
         

Repertorio                            Raccolta                

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

DATA DI STIPULA 

LUGLIO DUEMILAVENTUNO 

LUOGO DI STIPULA 

San Vitaliano, Via Nazionale delle Puglie n.145. 

NOTAIO ROGANTE 

Innanzi a me Raffaele Tamburrino, Notaio in Giugliano in Campania 

con studio ivi alla via Aniello Palumbo n.55, iscritto nel Ruolo 

dei Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, 

assistito dai testimoni noti e idonei  

SONO PRESENTI 

- DELLO IOIO TRISTANO nato a Sorrento (NA) il 4 marzo 1987 e 

residente in Salerno alla Via Gatto Alfonso n. 3, c.f.DLL TST 87C04 

I862U, il quale interviene al presente atto in proprio e nella 

qualità di Presidente dell’"ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI 

LATTARI", con sede in  

codice fiscale 

autorizzato a quest'atto giusta deliberazione  

che in estratto conforme si allega al presente atto sotto la 

lettera "A" per formarne parte integrante e sostanziale, 

domiciliato per la carica ove sopra presso la sede sociale; 

SONO ALTRESI' PRESENTI 

- VERDOLIVA MARIELLA nata a Castellammare di Stabia (NA) il 12 



         

settembre 1975 e residente in Nocera Inferiore (SA) alla Via 

Eduardo Astuti n. 105/59, c.f. VRD MLL 75P52 C129R; 

Io Notaio sono certo dell'identità personale dei presenti, tutti 

cittadini italiani. 

PREMESSO 

- che l'"ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI" intende 

promuovere la costituzione di un'organizzazione senza fini di 

lucro per valorizzare il territorio ed in particolare le attività 

culturali, eno-gastronomiche, paesaggistiche, ambientali, e per 

meglio preservare tali bellezze, e poterle meglio custodire e 

gestire; 

- che quanto sopra può trovare un valido strumento organizzativo 

nella costituzione di una fondazione di partecipazione al fine 

di favorire una partecipazione attiva degli di imprenditori che 

operano nel settore del turismo e nel settore delle eccellenze 

eno-gastronomiche, e di tutti gli Enti  e associazioni che 

vorranno partecipare per la realizzazione di tali scopi; 

- che l'"ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI" intende 

riconoscere a tale fondazione lo scopo di favorire ogni iniziativa 

intesa ad approfondire, diffondere e sostenere tutto quanto 

meglio specificato nello Statuto in seguito allegato al presente 

atto. 

TANTO PREMESSO 

si conviene quanto segue 

ARTICOLO 1 



         

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

ARTICOLO 2 - DENOMINAZIONE 

E' costituita dall'"ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI" la 

fondazione di partecipazione denominata  

“FONDAZIONE MONTI LATTARI -ONLUS". 

ARTICOLO 3 - SEDE 

La Fondazione ha sede in Castellammare di Stabia (NA) alla Via 

Degli Ippocastani (presso Località Quisisana Palazzo Reale). 

Essa potrà istituire sedi secondarie ed uffici su tutto il 

territorio nazionale e all'estero, al fine di svolgere in via 

accessoria e strumentale rispetto allo scopo della Fondazione, 

attività di promozione, nonché di sviluppo ed incremento della 

rete di relazioni nazionali ed internazionali, di supporto alla 

Fondazione stessa. 

ARTICOLO 4 - SCOPO 

La fondazione non ha scopo di lucro, non distribuisce utili e i 

proventi del proprio patrimonio e delle proprie attività sono 

destinati integralmente al conseguimento degli scopi statutari. 

La fondazione, per il conseguimento dei propri scopi 

istituzionali, favorisce il coinvolgimento e la partecipazione 

di soggetti ed enti pubblici e privati. 

Gli scopi della Fondazione sono i seguenti: 

▪ La Fondazione che ha come scopo: 

- perseguire la tutela delle valenze naturalistiche, 



         

paesaggistiche, ambientali e della biodiversità dei territori 

facente parte dell’Ente Parco dei Monti Lattari, anche al fine 

di promuovere il miglioramento della qualità della vita delle 

comunità locali, con attività volte a favorire un equilibrato 

rapporto tra attività economiche ed ecosistema. 

- sostenere e promuovere ogni azione volta a coniugare lo 

sviluppo con l’ecosostenibilità.  

- promuovere la mobilità sostenibile incentivando l’utilizzo 

di trasporti alternativi ai veicoli privati al fine di diminuire 

la congestione stradale e l’inquinamento acustico ed atmosferico; 

- promuovere attività dirette e indirette con finalità di 

“salvaguardia”. e di valorizzazione del territorio, attraverso 

progetti finanziati a livello nazionale e comunitario. 

- promuovere la difesa e la ricostruzione degli equilibri 

idrici e idrogeologici delle aree terrestri e costiere a tutela 

forestale dai rischi di tagli abusivi e dagli incendi e la 

rivitalizzazione del patrimonio boschivo. 

- promuovere attività educative, di formazione 

professionalizzante, alta formazione, e aggiornamento e di forme 

di volontariato e di ricerca scientifica, anche multidisciplinare 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL LINGUAGGIO DIGITALE, finalizzate 

alla corretta conoscenza e alla gestione consapevole del 

patrimonio territoriale, lo sviluppo e l’affermazione di attività 

turistiche didattiche, culturali, artistiche e ricreative; 

- sostenere incentivare  e promuovere l’agricoltura 



         

biologica, delle produzioni tipiche e dei prodotti certificati 

e a marchio della dieta mediterranea, della salute alimentare; 

- promuove la valorizzazione della risorsa umana 

territoriale attraverso l’utilizzo di stage formativi e tirocini, 

di intesa con le Università, gli Istituti e gli Enti superiori 

di formazione, tesi alla crescita ed all’accompagnamento 

formativo nel campo dell’ambiente, del paesaggio, della cultura 

e dello sviluppo turistico ecosostenibile; 

- attività di studio volte alla individuazione di forme di 

agevolazione a favore dei privati singoli o associati che 

intendono realizzare iniziative produttive o di servizio 

compatibili con le finalità istitutive della Fondazione; 

· promuovere ogni attività volta a favorire l’inclusione 

sulle tematiche legate alla disabilità e alle difficoltà di gruppi 

vulnerabili al fine di facilitare l´accessibilità e la conoscenza 

del territorio Regionale, Nazionale e Comunitario; 

- attività di sensibilizzazione ed educazione delle nuove 

generazioni al tema dell’identità e la parità di genere, 

sull’orientamento sessuale per prevenire qualsiasi forma di 

violenza, verbale, fisica, psicologica; 

- favorire l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo 

di persone svantaggiate attraverso percorsi individualizzati 

condivisi con gli Enti preposti, i servizi sociali  e le strutture 

legate al mondo del lavoro. 

La fondazione svolge la propria attività in conformità alle norme 



         

contenute nello Statuto, predisposto dal Fondatore, che si allega 

al presente atto sotto la lettera "B" quale sua parte integrante 

e sostanziale e che deve intendersi come qui integralmente 

riportato.  

ARTICOLO 5 - DURATA 

La Fondazione è costituita senza limiti di durata. 

ARTICOLO 6 - PATRIMONIO 

Il patrimonio della fondazione – come previsto dall'art. 5 

dell'allegato statuto – è costituito dal fondatore con 

conferimento in denaro e con il conferimento di beni e attività 

in proprietà o in uso, secondo quanto specificato di seguito:  

l' "ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI" dichiara di 

costituire, come di fatto costituisce, il patrimonio inziale 

della fondazione mediante 

Le rendite e le risorse della fondazione saranno impiegate per 

il funzionamento della fondazione stessa e per la realizzazione 

dei suoi scopi. La fondazione, una volta acquisita la personalità 

giuridica, risponde delle obbligazioni nei confronti dei terzi 

con il proprio patrimonio, esclusa in ogni caso la responsabilità 

dei fondatori e/o dei partecipanti, e salva la responsabilità 

degli amministratori ai sensi dell'art. 18 del codice civile. 

ARTICOLO 7 - MEMBRI 

Sono membri della fondazione il fondatore, i partecipanti e i 

sostenitori, secondo quanto indicato all'art. 9 dello statuto. 

La partecipazione è subordinata all'impegno a rispettare 



         

integralmente le norme dell'atto costitutivo e dello statuto e 

a condividere i programmi della fondazione. 

ARTICOLO 8 - ORGANI 

Gli organi della Fondazione sono:  

- Presidente, Consiglio di Amministrazione, Assemblea; Direttore 

generale, Revisore dei conti, Comitato tecnico-scientifico.  

a) Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione. 

La nomina e le funzioni del Presidente della fondazione sono 

stabilite dall’art. 19  dello statuto.  

b) Il Consiglio di Amministrazione è l'organo al quale è riservata 

la deliberazione degli atti essenziali alla vita della fondazione 

e al raggiungimento dei suoi scopi. La composizione del consiglio 

di amministrazione e le sue funzioni sono stabilite dall’art. 17 

dello statuto.  

c) L'Assemblea di partecipazione è costituita dai rappresentanti 

dei fondatori, dei partecipanti e dei sostenitori. Essa esercita 

le funzioni previste dall’art. 20 dello statuto. 

d) Il Direttore generale è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione ed esercita le funzioni stabilite dall'art. 21 

dello statuto.  

e) Il Comitato tecnico-scientifico è organo della fondazione. 

Esso esercita le funzioni stabilite dall’art. 22 dello statuto.  

Il presidente è espressamente autorizzato a svolgere e a curare 

tutte le pratiche necessarie e utili per ottenere il 

riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione alle 



         

competenti autorità e anche ad apportare al presente atto e 

all'allegato statuto tutte le modifiche, soppressioni, aggiunte 

che fossero richieste dall'autorità al fine di concedere il 

riconoscimento e che non alterino i contenuti sostanziali del 

presente atto; a tale esclusivo fine, si conferisce al Presidente 

ogni conseguente e opportuno potere di rappresentanza.  

ARTICOLO 9 - ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

Viene nominato il Consiglio di Amministrazione che resterà in 

carica           anni nelle persone di: 

- Verdoliva Mariella - Presidente; 

- Dello Ioio Tristano - Consigliere; 

I predetti accettano la carica e dichiarano, ciascuno, di non 

trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità o di 

ineleggibilità previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

ARTICOLO 10 -DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

In ogni caso di estinzione della Fondazione, i beni residui dopo 

l'esaurimento delle operazioni di liquidazione sono devoluti ad 

altre organizzazioni che perseguano fini analoghi, ovvero a fini 

di pubblica utilità, salvo diversa destinazione prevista dalla 

legge. 

Il tutto in ossequio alle disposizioni di cui al c.d. Codice del 

Terzo Settore, con particolare riferimento all'art.9 del relativo 

decreto legislativo ed alle norme di legge comunque vigenti. 

ARTICOLO 11 - RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente atto si fa riferimento 



         

alle norme di legge vigenti in materia. 

ARTICOLO 10 - SPESE 

Tutte le spese e tasse relative e conseguenti al presente atto 

sono a carico della fondazione, con richiesta di applicazione di 

tutte le agevolazioni fiscali in materia di cui al D.LGS 117/2017. 

Ai soli fini della repertoriazione si indica in complessivi Euro 

55.000,00 il patrimonio di dotazione della fondazione qui 

costituita. 

Atto scritto da me Notaio rogante con sistema elettronico e 

integrato di mio pugno su di tre fogli per facciate dieci da me 

letto, alla presenza dei testimoni, ai comparenti che lo approvano 

e con i testimoni e me notaio rogante lo sottoscrivono alle ore   


